
VERBALE CONSIGLIO DIRETTIVO 19/10/1977  

____________  

I l  g iorno 19 ottobre 1977 alle ore 10,30 i n Milano – Via Arrigo Boito, 8 -  

presso la sede dell ’A ssociazione, a segui to di  convocazione a mezzo telex  

e/o telegramma tra i l  29 settembre e i l  4 ottobre, s i  è r iunito i l  Consiglio 

Dirett ivo per l ’esame del  segu ente 

ordine del giorno 

1)  Comunicazioni  del  Presidente 

2)  Provvedimenti  organi zzativi  

3)  Varie ed eventuali .  

Sono presenti  o rappresentati  a norma dell ’art .  19 dello Statuto sociale i l  

Presidente prof.  Dino Del  Bo; i  Vice Presidenti:  Aulet ta Armenise dr.  

Giovanni ,  Bell ini  avv.  Francesco, Calvi  cav.  lav.  Roberto (Sig.  Lui gi  Saccati),  

Sesenna sig.  Manlio (Rag . Giorgio Bedesch i);  n° 27 Consigli eri :  Abbozzo dr. 

Giorgio,  Albi  Marini  dr.  Manlio (dr. Alfonso Gelardi) ,  Bianchi  Prof.  Tancredi,  

Bizzocchi  rag. Franco, Br ini  dr.  Arturo, Cataldo av v. Domenico, Coccioli  rag.  

Domenico, D’Alì  Stait i  dr.  Antoni o, Di Pr ima dr. Melchiorre, Dos i Delf in i  dr. 

Pierandrea, Flenda dr. Carlo, Gasparini  dr.  Arr igo (rag. G iul io  Ghidotti ) ,  

Gradi dr.  Florio,  Lacapra av v. Raffaello, Landi  ing. Luigi,  Loconte dr.  Nicola, 

Manfredini  gr.  uf f.  dr.  ing. Lorenzo, Marconato rag . comm. Fil ino, Marsaglia 

dr.  Stefano, Marzona dr. Ovi edo, Mascolo av v.  Luigi  (rag.  Nazzareno 

Convito),  Monti  dr.  Ambrogio (dr.  Marcello Ghislandi) ,  Palazzo dr.  

Alessandro, Pasargikl ian comm. dr.  Vahan (rag. Gu ido Secchi er i) ,  S emeraro 

dr.  Giovanni,  Sozzani dr.  Antonio, Vallone d r.  Vincenzo, nonché i  revisori :  

Airoldi  cav. lav.  rag. Benigno, Mella dr.  Enri co, Milaudi dr.  Oscar.  

Su invito del  Presidente, a norma dell ’art .  19, 8°  comma dello Statu to, è 

altresì presen te i l  rag . Giovanni Panini.  

Funge da segretario l ’avv.  Giustiniani.  Assi ste i l  d iret tore comm. Beretta.  

Sul  n .  1  

Comunicazioni del  Presidente.  

I l  Presiden te r inviando alla relazione che sarà fatta  in  seg uito dal  Diret tore, 

dell ’attività più sali ente svolta dall ’A ssociazione, desidera ri ferire al  

Consigl io gl i  svi luppi  avutisi  nell ’azione svolta presso il  Gover natore della  



Banca d’Ital ia in merito alla procedura delle contestazioni a seguito delle  

r isultanze delle ispez ioni.  

Dopo la lettera inviata al  Governatore, portata a conoscenza del Consigl io 

nella  r iunione tenuta a Roma i l  5 lugl io,  l’Organo di  Vigilanza centrale ci  ha 

invitati  ad un incont ro che ha avuto luogo il  15 giugno tra i l  capo della  

Vigilanza dr. Otier i  e i l  condirettore centrale e capo del  S ervi zio Affari  

Generali  d ella  Banca d’Italia dr.  Patria,  e l ’av v.  Gi ustiniani  e i l  comm. 

Beretta.  

A conclus ione dell ’esame d elle vari e considerazioni da noi esposte nel  noto 

promemoria ci  è stato co municato che per l ’av venire sarà modif icata la  

procedura nel  senso  che la relazion e degli  ispettor i  non sarà più letta in 

consigl io e soprattutto non si  r ichi ederà pi ù la f i rma di tutti  gl i  

amministratori  ma la relazion e sarà comunicata al  Presi dente e al  

Presidente del Collegio sindacale perché essi ne informino i l  consigl io  e 

diano quindi le eventuali  spiegazioni.  

Ci  è stato d etto che i n tal  senso verranno emanate istruzioni  modif icando 

anche la parte f inale a sta mpa della relazione ispett iva.  

In questa occasione è stato ass icurato che le relazioni  is pett ive non 

vengano inviate alla autori tà g iudiziar ia.  Tale segnalazione ha luogo 

l imi tatamente ad eventuali  accertamenti  di  fatt i  che possono costituire 

reato.  

Si  è approf ittato di  questo incontro per r iprendere l ’argomen to della 

procedura di  concess ione di  nuovi  sportell i  che pure era stata trattata nella 

lettera e nell’ incontro con il  Governatore.  

È però emerso che un r itorno al procedi mento di esame preventivo delle  

associazioni di  categoria,  è nettamente r if iutato.  

Per supplire a questa impossibi l i tà la direzi one della nostra Associazione si  

è messa a  disposizione delle banche che abbiano avanzato domande di  

nuovi sportell i  per  effettuare man mano gl i  inter venti  del  caso presso 

l ’Organo di  Vigi lanza,  i l  che è av venuto ed av viene.  

I l  Presidente prega vivamente i  colleghi  del  Consigl io di  segnalare eventuali  

not izie su procedure seguite in future ispezioni  e contestazioni  della 

Vigilanza.  



Ricorda inoltre che lo svolgimento di c icl i  di  conferenze è or mai  entrato 

nella nostra consuet udine come attività caratterizzan te le f inal ità cultural i  

che persegu e la n ostra Associazione. Il  Presidente ha quindi  chiesto al  

Ministro Stammati di  voler  tenere la conferenza di apertura d el  ciclo 1977-

78, che avrà inizio a f ine novembre ed analoga richiesta ha rivolto ad 

autorevoli  studiosi  e capi di  azi ende.  

Finora si  ha l ’adesione del  Ministro  che preciserà l ’argomento; d el  D r.  Lucio 

Rondelli  amministratore delegato del  Credito Ital iano che tratterebbe i l  

tema “Rapporti  tra banche e imprese in Ital ia e negl i  a ltr i  paesi europei” ;  

del  Dr.  Francesco Cingano amministratore delegato della Banca 

Commerciale I tal iana che tratterà alcuni problemi attual i,  compreso quello 

della r istrutturazione f inanziar ia,  che il  sistema bancario è chiamato ad 

affrontare; del  dr.  Franco Mattei  vice presidente dell’ Istit uto Bancario  

Ital iano che preciserà l ’argomento;  del  Dr.  Nerio  Nesi vi ce presi dente della 

Cassa di  Risparmio di Torino sui “Problemi di  struttura e di  special izzazione 

del  sistema bancario  ital iano” e del  dr.  Vahan Pasargikl ian consigl iere e 

direttore generale della Banca Cattol ica del  Veneto.  

I l  Consigl io prende atto e s i  compiace dopo di  che su invito  del Presidente 

i l  Direttore fa la segu ente relazione:  

“La mia non è una relazione vera e propria, ma una ser ie di  “semplici  f lash 

su quelle att ività che hanno maggiormente “ impegnato l ’Associazione,  

nonché sulle esigenze che si  “vanno vi a via delineando. Innanzitutto 

confermo che la “nostra Associazione fa parte di  tut te le Commissioni ABI  

e “che in tutte le  r iunioni tenute a  Roma e a Milano siamo “sempre presenti  

e non è raro i l  caso  che diamo alle stesse “l’ intonazione che risponde 

maggiormente alle  esigenze “della  categoria.  Ov viamente quando i  

problemi hanno “aspetto molto impegnativo ci  indettiamo prima con i  

“competenti  uf f ici  delle Associate.  

“ROMA 

“In esecu zione del  programma di  massima approvato “nell ’ult i ma 

assemblea, l’Uff icio di  Roma – ora attrezzato “con mezzi  d i  corrente ut il i tà 

operat iva e dei quali  stiamo “via v ia aff inando l ’ut il izzo – ha allargato la sua 

attività sia “nei  confronti  delle Associate s ia introducendo l’ immagine “e gli  



scopi della nostra Associazione in un sempre più “ampio strato di  organismi 

del  settore. Sono diventat i  “praticamente sistematici  g l i  incontr i  con 

esponenti  “dell ’Orga no di Vigi lanza e lo stanno diventando quell i  con gli  

organi  parlamentari  e  coi mini ster i  economici e “f inanziari .  

“Anche nei  confronti  delle A ssociazioni  consorelle,  “rappresentanti  cioè 

altre categorie bancarie,  si  sono “intensi f icati  i  rapporti :  s i  mira a fare in 

modo che, sempre “nel  r ispetto d ei compiti  specif i ci  di  ogni  categoria,  la 

“problematica generale possa essere v ista ed esaminata di  “comune 

accordo per troppo evidenti  ragioni,  non ult ima “qu ella  della  forza 

contrattuale.  

“Sono lieto di  confermare che la nuova i mpostazione “funzionale degli  uff ici  

ha indotto alcune Associate, che non “hanno recapiti  a  Roma, a chiederci  

ospitalità p er i  loro “incontr i  nella capitale,  ciò che abbiamo fatto con 

grande “piacere.  

“LECCE 

“Anche questo uff icio  comincia ad essere conosciuto, e “dalle Associate ed 

all’esterno. Già più di  una volta abbiamo “colà convocato le banche della  

zona per esaminare taluni “problemi di  carattere locale.  

“E’ proprio di  questi  g iorni  la partecipazione ad un incontro “per 

programmare la nostra presenza ad una riunione “indetta dalla Regione, ed 

altra per  esaminare proposte “INPS.  

“La setti mana prossi ma saremo a Lecce, Direttore e due “Consulenti,  per 

chiarire i l  programma di  impostazione “delle oramai vici ne chi usure 

annuali .  

“MILANO 

“Ritengo faccia piacere r i levare che è in  continuo aumento “ il  r icorso ai  

nostri  uff ici  con una problematica spiccio la ma “sempre pi ù vasta, che va 

dalla consulenza organizzativa “e/o f iscale, all ’ i mpostazione di  r ichieste 

per nuovi “sportell i ;  dalla r ichiesta di  tracciati  per  regolamenti  ad 

“inter venti  su problemi di  assicurazioni ,  d i  viabil i tà,  ecc.  

“Oltre a qu esto impegno che è prat icamente di  ogni  giorno “e che per  lo pi ù 

si  r isolve p er le v ie brevi  v ’è la mole di  “lavoro dei  d iversi  servi zi .  

“Ser vizio studi  ed informazioni  



“In aggiunta alla normale attività di  rout in e (spoglio “stampa, collezione ed 

archivio documentazione “economica, collaborazion e con la r iv ista 

“Banche e “Banchier i” per la redazione degli  articol i  delle r ubri che “Borse 

Ital iane, Borse estere (Note e commenti)  i l  ser vi zio “è i mpegnato in:  

“a)  Raccolta ed elab orazione dati  sul  personale dipendente “delle aziende 

di  credito;  

“b)  Preparaz ione della  2^ edi zione dell ’Annuario “(trasmissione 

questionari ,  r icevimento, controllo );  

“c)  Approntamento del  volume annuale di  omaggio: Abate “Genovesi  

(aspetto organizzat ivo, contatto con lo “stampatore, raccolta  adesioni,  

preparazione sp edizione, “ecc.);  

“d)  Realizzazione, in collaborazione con un tecni co della “Olivett i,  del  

progetto Archiv io Bibl iografico. E sso ha “comportato lo studio e la 

realizzazione di  una procedura “di  archi viazione e di  r ichiamo secondo 

parole- chiave, di  “cui  sono già disponibil i  e funzionanti  le parti  di  

“caricamento e di  correzione ( la fase di  ou tput  e stampa “ver rà completata 

entro f ine mese).  

“Comporta l’ impegno di  classif icazione (attribuzione d ei “relativ i  codici-

chiave) per g l i  o ltre 5.000 (cinquemi la)  “t itol i  di  l ibri  ed arti co li  da r iv iste 

tecniche collez ionate “dall’Associazione.  

“L’attività futura, non routinaria,  del  servizio prevede:  

“a)  Il  completamento e la normale gestione dell ’Archivio “Bibl iografico.  

“b)  Lo studio (che è già iniz iato)  e la realizzazione di  un  “archivi o - dati  su lle 

banche della categoria.  

“c)  Studio e realizzazione di un Archivio disposizioni  “normat ive in materia  

di  creditizia,  da predi sporre “eventualmente in collaborazione con altri  Enti  

od “Istituzioni .  

“Si  sono anche presi contatt i  con il  Comitato Dirett ivo degl i  agenti  di  

cambio di  Milano per  l ’uti l i zzo del  ter minale IBM “installato in Borsa a scopo 

di  calcolo sci entif i co a l ivello “sofisticato.  

“E’ altresì allo studio i l  collegamen to del  nostro calcolatore “con un 

ter minale installato a Roma e, in  relazione a questo “progetto i l  S ervizio 

t iene i  necessari  contatti  con le parti  “interessate.  



“Corsi  d i  formazione 

“Ad inizio d’anno se n e erano previst i  10 (dieci)  nelle “segu enti  località:  

“  Milano 5 

“ Roma  1 

“  Torino 1 

“ Napoli  1 

“  Bari   1 

“  Catania 1 

“ad essi se ne sono aggiunti  uno a Mi lano e due a Brescia.  

“Pertanto nell ’anno corrente i  corsi  di  formazione vengono “ad essere 13 (di  

cui  9 g ià svolt i) .  I l  totale compless ivo dei  “partecipanti  sarà di  circa 360 

unità (approssimato i n “quanto non è ancora noto i l  numero definit ivo per  

l ’ult ima “edizione mi lanese).  

“Corsi  d i  specializzaz ione 

“Previsioni  d’ iniz io d’anno: 6 corsi  su Fidi,  Estero -Merci-“Titol i ,  una 

edizione a Milano ed una a Roma. 

“Fino ad oggi  se ne sono effettuate 4  (quattro)  per un totale “102 

partecipanti.  Restano aperte le iscr iz ioni  a 2 corsi.  “Totale presunto 150 

partecipanti.  

“Sono poi  g ià programmati  due corsi  par ticolar i  per una “sessantina di  

persone.  

“Totale complessivo dei corsi :  n.  21 

“Totale complessivo dei partecipanti :  circa 650.  

Segue un’ampia discussione nelle quale i ntervengono l ’avv.  Bellini ,  i l  dr.  Di  

Pr ima, i l  dr.  G radi  e i l  prof.  Bianchi  ai  quali  fornisce chiar imenti  i l  direttore 

sia per  quanto riguarda gl i  sportell i ,  s ia per quanto riguarda i  rapporti  tra 

l ’ I.N .P.S. e  le  banche per  l ’assunz ione del ser vi zio di  r i scossione dei  

contr ibuti  e di  pagamenti  delle pensioni.  

I l  Presidente a  conclusione della discussione su  questo ult imo punto 

assicura che verrà effettuata l ’opportuna i struttoria presso tutte le azi ende 

allo  scopo di  coordinarne la l inea di  condotta.  

Sul  problema deg li  sportell i  intervengono anche i l  dr.  Gradi e i l  prof.  Bianchi 

accennando al fatto che risu lterebbe che la Banca d’Italia sta 



predisponendo un modello relativo alle singole piazze che sarebbe bene 

conoscere anche per  assu mere eventualmente una ini ziativa autonoma di  

formazione di tale modello.  

I l  Presidente prende atto e non mancherà di  fare assumere le opportune 

informazioni su lla materia.  

Sul  n° 2  

Provvedi menti  organizzativi .  

I l  Presidente fa presente ch e l’ intensif icazi one dell ’att ività e delle iniziat ive 

del  S ervizio Studi e la progressiva qualif icazione degli  Uff ici  d i  Roma ed in 

part icolare lo  svi luppo crescente a ssunto dai  corsi  d i  formazione e di  

special izzazione, segnalati  nella relazi one del  Direttore, inducono a  

prendere in considerazion e i  conseg uenti  provvedimenti  organizzat iv i  e  

relativi  al  personale.  

Sotto i l  primo profi lo si  sottopone al  consigl io lo sdoppiamento del  S ervizio 

Studi per  creare uno specif i co servizio che provveda alla organizzazione e 

allo  svolgimento dei corsi  di  formazione e di  special i zzazione, nonché alle  

var ie iniziative cultural i  (conferenze e pubblicazioni) .  

Sotto i l  secondo prof ilo,  c ioè per qu anto riguarda il  personale si  

sottopongono le seg uenti  proposte:  

a)  Dr.  Pi etro Cazzo la Hofmann preposto agl i  uff i ci  di  Roma: passaggio a 

funz ionario di  3°  con qualif ica di  “addetto alla direzione” 

b)  Dr.  Edmondo Fontana capo del  ser vi zio studi:  passaggio a  funzionario 

di  2°  

c)  Dr.  Elvezio Brambi lla attualmente capo uff icio :  promozione a 

funz ionario di  1°  preposto al  ser vi zio attività cultural i  e di  formazione di 

nuova istituz ione 

d)  Integrazione d el  personale addetto a questi  due ult imi  servizi  con la 

assunzione di  un nuovo elemento qualif icato per ciascuno dei  medesimi 

e)  Integrazione degli  uf f ici  di  Roma con la acquisizi one della 

collaborazione di  un consulente per la parte tr ibutar ia per la continuità  

dei  contatti  con le amministrazioni  f inanziar ie central i  e consegu enti  

informazioni.  



Per quanto r iguarda i  t rattamenti ,  adozione di  quell i  in v igore con i  contratt i  

collettivi  per  i l  set tore delle aziende di  credito e delega al  Presidente nei  

confronti  del  consulente.  

I l  Consigl io prende nota e approva le proposte presentate dal  Presidente.  

Sul  n° 3 -  Varie ed eventuali .  

a)  I l  Presidente accennando al programma di dare occasione di incontr i  t ra 

capi  di  aziende in altre regioni chiede di conoscere il  pensi ero del 

Consigl io su proposito di  convocare una riunione di Comitato di 

Presidenza a Lecce, dove è ormai pienamen te funzionante un uff icio 

regionale. 

I l  Consigl io prende atto e concorda.  

b)  I l  Presidente r ileva  che la  elaborazione dei  provvedimenti  r iguardanti  i l  

problema della sistemazione dell’ indebitamento delle imprese presso i l 

s istema bancario e la loro eventuale successiva esecu zione non può 

lasciare indifferen te i l  nostro settore e r ichiede che l ’A ssociazion e 

faccia i l  possibi le per  essere atti vamente presente.  

A tal  f in e Eg li  propone di  no minare una commissione di studio della 

quale facciano parte i l  prof.  Bianchi  e i l  dr.  Gradi ,  i l  pri mo dei  quali  

quale Presidente,  dando ai  medesimi  i l  mandato di  chiamare a  far  parte 

del  Comitato altr i  collaboratori  del nostro settore.  

I l  Consigl io prende atto e approva la cost ituzione della co mmissione e dà 

mandato alla medesima di  effettuare le r i levazioni  e le proposte d el caso 

per i l  successivo esame in una pross ima r iunione da parte del  Consigl io 

dirett ivo.  

A questo punto essendo esaurita la trattazione dell ’ordine del g iorno il  

Presidente dichiara chiusa la r i unione alle  ore 12,30.  

 

IL  SEGRETARIO GENERALE      IL  PRESIDENTE 


